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I | FRANCIA: Narcosale. Anticipazioni sulla legge che le istituira’

Il ministero della Sanita' prevede una sperimentazione della narcosale per un periodo di sei anni, cosi' come riporta
un bozza del progetto di legge in merito, che l'agenzia France Press (AFP) e' riuscita ad ottenere. “In questo luogo
vengono accolti i consumatori di stupefacenti e di altre sostanze psicoattive, maggiorenni, che portano e
consumano sempre in questo luogo questi prodotti, sotto la supervisione di professionisti della sanita' e dell'ambito
medico-sociale”, dice il testo.

La supervisione consiste nel “mettere in guardia i consumatori verso le pratiche a rischio, ad accompagnarli e a
prodigare loro dei consigli” sulle modalita’ di consumo delle droghe. “in modo di prevenire o ridurre i rischi di
trasmissione di infezioni e altre complicazioni sanitarie”, senza che i professionisti partecipino “al momento
dell'iniezione”.

Il progetto di legge dovrebbe essere presentato in Consiglio dei ministri durante il mese di settembre, perche' poi
sia esaminato dal Parlamento all'inizio del 2015. Le strutture che provvederanno all'apertura di queste narcosale
saranno designate per disposizione del ministero della Sanita'.

L'anno scorso una narcosala avrebbe dovuto essere aperta vicino alla Gare du Nord di Parigi, ma fu rinviata sine
die dopo che il Consiglio di Stato aveva raccomandato che, prima di ogni sperimentazione, si provvedesse
comungue ad avere una legge, si ' che fossero assicurate migliori garanzie giuridiche a tutta I'operazione. Il
governo aveva dato la propria approvazione in merito a febbraio del 2013.

Nei motivi del ministero per I'apertura delle narcosale si fa riferimento al fatto che queste sale esistono in diversi
Paesi europei (Germania, Lussemburgo, Spagna, Svizzera) e che il loro bilancio €' positivo per la protezione dei
tossicodipendenti dai rischi delle iniezioni. Queste sale hanno anche I'obiettivo di “ridurre gli effetti nocivi nei luoghi
pubblici”.
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